
382. Costantinopolilanum ,  a l  principio della state 
per  calmare le divisioni, particolarmente in Antiochia, ove 
era stato eletto vescovo Flavian'o nel Concilio di Costan­
tinopoli l’ anno 3 8 1 , vivente ancora il vescvo Paglino. Av­
vi una lettera di questo Concilio afrli occ id en ta l i , in cui 
è egregiamente esposta la Fede della T r in i tà  e della  I n ­
carnazione (F leury  ).
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382. Ròmanum I X ,  donde papa Damaso e i ve­
scovi d’ occidente indirizzarono le loro lettere sinodali a 
Paolino d ’ Antiochia senza scrivere a flav iano ( F l e u r y ) .  
11 Mansi inclina a riportare questo Concilio al mese d i  
s e t tem b re , 0 di tfttobre 383 . *

3fi3. Costantinopolitanum,  ove Teodosio aduna tutte 
le sette scismatiche ne l 'm ese  d i-g iugno  colla mifa di r iu ­
nirle alla Chiesa. V i si trovarono i capi degli Ariani, quel­
li degli Eunomii e quelli dei Macedoni. Si stùdio di r i ­
condurli" alla Fede Catto lica ,-m a nulla fu capace di vince­
re  l’ ostinatezza di quegli eretic i;  ciò che indusse 1’ impe» 
ratore  a b and ire  contro essi una leg g p , eh’ è 1’ l i . “ del 
Codice Teoflosiano. .

384. od all’ incirca. ~BurdigaIen.se-, di Bordeaux, con­
tro j Priscillianisii.  Priscilliano appellò da  questo Conci­
lio all’ imperatore M assim o, e i vescovi ebbero la  debo­
lezza di com portarlo ; mentre doveano, dice Sulpizio Se­
ve ro ,  condannarlo .in contum acia ,  0 riserbare tale g iudi­
zio ad  altri  véscovi, e non lasciare a l l’ imperatore la sen­
tenza dei. delitti sì manifesti. Massimo a r ich iesta  il’ Itacio 
e contro la. promessa fatta  a san Martino , condannò a 
morte Priscilliano con alcuni de’ suoi seltarii.

Qualche tempo dopo san Martino comunicò co­
gli Itacii pe r  non disubbidire a  M assim o, e per salvare 
la  vita ad  alcuni sciàgurati  che andavano ad essere scan­
nati.  San M art ino ,  dice Sevgro Sulpizio , ci confessava 
tratto tratto p iangendo ,  eh ’ egli" provava una diminuzione 
di potere pel liberare gli ossessi, a  colpa di tale malaugu­
rata  comunione, in cui erasi per un momento impigliato.
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